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Domenica 22 Novembre                                                             
La marina mercantile vara l'Accademia                                   

Aniello Sammarco L'Accademia del 
mare prende forma. Entro la fine del 
mese sarà bandito il primo corso de-
stinato a Torre del Greco, all'inizio del 
nuovo anno saranno svolte le sele-
zioni e a marzo partiranno le lezioni 
nei locali degli ex Molini meridionali 
Marzoli. Al momento tutto resta lega-
to alla struttura genovese, ma già dal 
2011 l'accademia torrese avrà corsi 
specifici, con selezioni svolte all'om-
bra del Vesuvio e soprattutto una 
struttura organizzativa locale. È la 
promessa fatta ieri, durante una ma-
nifestazione dedicata agli studenti 
degli istituti nautici campani, dagli 
attori principali del progetto: Confitar-
ma, armatori, Accademia del mare di 
Genova e istituzioni. Tutte riunite nel-
la sala del cineteatro Corallo nel cor-

so del convegno di orientamento «Tracciamo la rotta del tuo futuro». Il mare come lavoro Il futuro da tracciare è 
quello legato all'aspetto lavorativo di chi ha deciso di iscriversi al nautico e che quindi punta la propria attenzione 
lavorativa sul mare. Mare come risorsa preziosa in un momento di crisi. L'ha detto il presidente dell'Accademia italia-
na della marina mercantile di Genova: «È indubbio - ha ricordato Eugenio Massolo - che il nostro settore, a fronte di 
una crisi generalizzata dell'economia, offre opportunità di lavoro importanti. Chi ha una buona formazione nel settore 
della marineria, trova facilmente un'occupazione». A sostegno di questa tesi Massolo ha portato le cifre legate ai 
primi anni di attività della scuola di formazione genovese: «Finora abbiamo formato 68 ufficiali di coperta e 35 di 
macchina - sottolinea - di questi rispettivamente il 92 e l'81% hanno trovato lavoro sulle navi». E allora puntare su 
Torre del Greco, che rappresenta il comparto che in rapporto ai propri abitanti ha il maggior numero di iscritti, non è 
una scommessa da poco. Si punta a fare nella città del corallo quanto fatto dal 2005 ad oggi a Genova. Si parte con 
un corso di ufficiali di macchina, con il pieno sostegno della Confitarma, che ha spinto per sdoppiare l'Accademia e 
portare una sede anche al sud. I primi allievi Al corso saranno ammessi 25 allievi provenienti da ogni parte d'Italia, 
selezionati a Genova ma che avranno già deciso di seguire i corsi agli ex Molini meridionali Marzoli. Proprio la strut-
tura di via Calastro al momento è l'unico aiuto concreto che viene dalle istituzioni, in attesa dei finanziamenti della 
Regione destinati a sostenere i cinque corsi (tre per ufficiali di coperta e due di macchina) che saranno attivi a Torre 
fra due anni. Il Comune ha anche promesso un intervento economico: «Sin dal primo momento - ha ricordato il sin-
daco, Ciro Borriello - ci siamo fatti contagiare dalla voglia di fare di armatori e Confitarma. Sinceramente ci saremmo 
aspettati un maggiore ostracismo da parte dell'accademia di Genova, che invece ci ha subito aperto le porte, invitan-
doci a visitare la propria struttura e dandoci utili suggerimenti su come muoversi». Gli stage a bordo La sede sarà 
quella che fino a qualche tempo fa ospitava la facoltà di Biologie marine della Federico II. Armatori coinvolti appieno 
nell'iniziativa. Non a caso dei due anni di corso, i ragazzi iscritti passeranno dodici mesi a bordo delle navi: «Sono 
previsti tre moduli da quattro mesi ciascuno - sottolinea Massolo - che serviranno a formare il ragazzo e a creare il 
feeling tra armatore e futuro ufficiale». Nella sala presenti i rappresentanti dei nautici intervenuti: a fare da padrone di 
casa il dirigente scolastico del Nautico Colombo di Torre del Greco, Lucia Cimmino. Con lei anche i rappresentanti 
degli istituti di Napoli, Salerno e Piano di Sorrento. Proprio da quest'ultimo è venuto qualche accenno polemico e la 
richiesta «di usare meno parole e fare più fatti». Discorso applaudito dalla platea, con pronta replica del presidente di 
Confitarma, Nicola Coccia, e degli armatori. Ai relatori si è aggiunto il rettore dell'università Parthenope e vicepresi-
dente della Provincia con delega alla Pubblica istruzione Gennaro Ferrara: «La nostra facoltà - ha ricordato - una 
volta era istituto universitario Navale, unico in Italia, è ancora oggi abbiamo un corso di Scienze nautiche. Il mare per 
voi ragazzi - ha detto rivolgendosi ai giovani - rappresenta una scommessa importante. Adesso sono gli armatori a 
scommettere su di voi e sul vostro futuro».  Il mattino 
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Traffico limitato,il venerdì pomeriggio no                         
Aniello Sammarco Ha vinto la protesta dei commer-
cianti. E così, dopo un lungo braccio di ferro con le 
associazioni di categoria, l'amministrazione è dovuta 
tornare sui propri passi. Niente zona a traffico limitato 
il venerdì pomeriggio nelle strade del centro, niente 
chiusura alle auto per via Roma e Diego Colamarino. 
Una situazione che si protrarrà, stando alla circolare 
firmata nei giorni scorsi dal comandante della polizia 
municipale, Mario De Matteis, fino al 31 marzo. Una 
scelta che il sindaco, Ciro Borriello, ha preso dopo 
essersi confrontato con Ascom e CONFESERCENTI. 
Sul tavolo le richieste ripetute a più riprese dagli eser-
centi delle due arterie interessate dal dispositivo: «I 
nostri associati - fa presente Giulio Esposito, presi-
dente della sezione torrese dell'Ascom - hanno chie-
sto a gran forza che il venerdì venisse annullato il pro-
gramma di Ztl, visti i cali negli introiti registrati. Riten-
gono che il provvedimento lontano dai fine settimana 
sia inutile». Una cosa ripetuta a più riprese a Borriello 
sin dai primi giorni di istituzione della zona a traffico 

limitato, quando ancora via Salvator Noto era aperta al traffico. Ora invece l'amministrazione è venuta incontro alle 
esigenze dei commercianti. Venerdì scorso il primo esperimento, ieri l'avvio di un lungo periodo (quasi cinque mesi) 
senza chiusura al traffico nei pomeriggi dei venerdì: «Ma da aprile - informano da palazzo Baronale - tutto tornerà 
come prima». Insomma, nei periodi più caldi dell'anno spazio ai pedoni. Intanto però ieri in strada nessuno sapeva 
nulla. Non è la prima volta che l'amministrazione viene sensibilizzata dai commercianti sulla Ztl. Qualche mese fa, 
infatti, era stata sospesa la chiusura della domenica mattina in via Diego Colamarino. Allora al sindaco si rivolsero gli 
ambulanti di largo Santissimo, che ottennero la deroga. Anche per questo il cartello all'ingresso dell'arteria che da 
corso Vittorio Emanuele conduce a piazza Santa Croce è diventato una sorta di puzzle, con «rattoppi» utili per le 
correzioni dettate dalle diverse ordinanze. Alla luce dei fatti niente Ztl il venerdì pomeriggio fino a tutto marzo, isola 
pedonale che resta il sabato pomeriggio (dalle 16 e 30 alle 20 e 30) e solo per via Roma anche la domenica dalle 9 
alle 13. Domeniche però, almeno per ora, senza negozi. È stata infatti ritirata l'ordinanza che prevedeva la possibilità 
per gli esercizi commerciali di restare aperti nei giorni di festa. Un'ordinanza, hanno fatto notare Ascom e CONFE-
SERCENTI al sindaco, presa senza sentire - come invece previsto - le associazioni di categoria. Borriello ha preso 
atto e ha dovuto cestinare il provvedimento. il mattino                                                                                      

Shopping & aperitivo: ricetta dei negozi di Torre d el 
Greco contro la crisi                                                                                                                         
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Aperitivo, tombola 
e shopping per scacciare la crisi economica. E´ solo 
l´ultima delle trovate studiate dagli imprenditori di Tor-
re del Greco per esorcizzare il fantasma della reces-
sione che, da oltre un anno, sta mettendo in ginoc-
chio il commercio cittadino. Così, decisi a combattere 
i cali negli acquisti e la drastica riduzione dei consu-
mi, dieci atelier di via Salvator Noto hanno promosso 
´Shopping & Aperitivo´, iniziativa che alle tradizionali 
compere associa anche il piacere di un caffè o di uno 
champagne. Da ieri pomeriggio e per tutti i sabato 
fino al prossimo Natale negli esercizi commerciali del 
centro storico che aderiscono all´iniziativa verranno 
infatti serviti prosecchi e stuzzichini, abbinati a giochi 
e premiazioni per accompagnare con un pizzico di 
divertimento la ricerca del capo d´abbigliamento per-
fetto. Insomma, dalle 17:30 fino alla chiusura serale 
via libera all´ultima frontiera dello shopping. Poi, allo 
scadere di ogni ora, ci sarà anche un´estrazione di numeri fortunati con la possibilità di vincere accessori di modi e 
piccoli omaggi. "Abbiamo pensato a una promozione semplice ma efficace per attirare nuovi clienti e per rendere un 
servizio migliore a quelli abituali - spiega Piero Ricevuto, titolare di Novecento e promotore dell´iniziativa ´Shopping 
& Aperitivo´ - Speriamo in questo modo di incentivare gli acquisti e rimettere in moto l´economia del settore, ormai 
soffocata da troppo tempo". Ieri pomeriggio il lancio dell´iniziativa negli atelier Novecento, Space, Elena Mirò ha già 
riscosso grande successo. Dal prossimo week end alla promozione aderiranno anche gli altri esercizi del centro sto-
rico per la rivoluzione commerciale che parte da via Salvator Noto. metropolis 
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Torre del Greco:La città dei marinai e degli armato ri 
Sotto il Vesuvio 20mila addetti e tre grandi gruppi                                                                                                          
Il comparto marittimo di Torre del Greco, rapportato al numero di abitanti, è il più folto d'I-
talia. Sono oltre 20mila, infatti, i lavoratori iscritti alla Capitaneria di porto della città del 
corallo. Che negli anni ha registrato oltre centomila iscrizioni. Dire mare a Torre però signi-
fica parlare anche di grandi società di armatori che hanno fatto la storia del comparto in 
Italia e nel mondo: Deiulemar, Bottiglieri, D'Amato. Società che non a caso hanno subito 
sposato l'iniziativa dell'istituzione dell'accademia del mare di Genova e dal 2005 imbarca-
no gli allievi dei corsi che si svolgono in terra ligure. Anche per questo il prossimo taglio 
del nastro alla sede dell'Accademia nella loro città è un motivo di grosso vanto. Giuseppe 
D'Amato è il «decano degli armatori torresi» come si è definito ieri parlando ai giovani stu-
denti degli istituti nautici presenti al Corallo. A loro ha illustrato le foto in bianco e nero che 
riproducevano navi degli anni cinquanta e sessanta. Poi ha spiegato che il lavoro del mare 
è cambiato nel corso dei decenni: «Non date retta ai discorsi dei vostri nonni e dei vostri 
genitori - ha detto - che vi raccontano che passavano lontano di casa anche anni interi. Sono lontani i tempi in cui un 
marittimo di Ercolano, di ritorno da un viaggio durato cinque anni, mi raccontava che aveva messo da parte i soldi 
per comprare una casa ad ogni singolo figlio. Oggi nel peggiore dei casi, si resta su una nave 4-5 mesi». Dire Botti-
glieri, Deiulemar e D'Amato a Torre, e non solo, significa parlare di un pezzo di economia unico nel suo genere. La 
sola Deiulemar shipping è proprietaria di nove Bulk carrier e gestisce - direttamente o indirettamente - oltre 60 navi 
per un totale di merci trasportate pari a 20 milioni di tonnellate annue. La Bottiglieri shipping invece metterà in acqua, 
entro il febbraio del 2011, dodici navi in costruzione in Estremo oriente. an. sa. il mattino                                                                                                                                                                

Lunedì 23 Novembre                                                                                                                 

Una giornata bella a metà l’under 16 sconfitta dal Sannio 
e l’under 18 vince con onore contro il S. Maria Capua V.   
di Salvatore Losciale                                                                                                                                                                         
(UNDER 16) U.R. SANNIO JUNIOR - ASD AMATORI RUGBY TORRE DEL GRECO 35 A 17 (5 a 0).                        
Il giorno del sé. Un primo tempo dominato dal Torre che ha fatto una tempo da spettacolo peccato per l’ingordigia di 
alcuni e l’egoismo di altri, la partita si sarebbe potuta chiudere serenamente al primo tempo, se alcuni degli anziani 
del gruppo non avessero cercato di risollevare le sorti dell’incontro da soli, andarsi a schiantare per ben tre volte 
contro la difesa avversaria, pronta sugli scudi nei punti d’incontro e sfoltita al largo dove la superiorità torrese era 
predominante, se i veterani della squadra avessero giocato con i neofiti del gruppo le chance sarebbero state molto 
più altre di quelle risicate nello schiantarsi contro un muro granitico di avanti sanniti, ora non staremo con una man-
ciata di sé in mano ma staremo discutendo una vittoria che manca da troppo tempo in questa squadra. Peccati di 
gioventù e stoltezza di pochi? Le puntate continuano.. Peccato perché nel vedere il Torre che fa paura ai sanniti, ha 
riempito di gioia i giocatori in campo. Andiamo con ordine, arriva la prima meta del Sannio al primo minuto ma i suc-
cessivi dieci minuti il Torre segna una meta con Genta Giuliano ed una con Menna Giuseppe Maria (man of the 
match). Il secondo tempo finisce con il Torre che fallisce i tre tentativi di meta innanzi detti ed il Sannio che con una 
meta ed un piazzato si porta sul 15 a 14. Il secondo tempo il Torre pur continuando ad attaccare subisce altre tre 
mete da contrattacchi. Di positivo si è visto una squadra arrembante che purtroppo pecca di gioventù e di poca scal-
trezza dimostrando che la voglia di giocare c’è con azioni da due e tre fasi di gioco, impensabile fino a qualche mese 
fa. Il coach Losciale salvatore e l’Assistant coach Esposito Raimondo purtroppo hanno dichiarato che sei i sé fossero 
stati punti ora staremo commentando una vittoria e non una sconfitta. Gli allenatori hanno evidenziato che 
l’individualismo deve essere convogliato nel lavoro di gruppo e non quello del singolo. Questo è un difetto deleterio 
alla squadra ed al gruppo, per cui bisogna trovare più coesione nell’insieme. Domenica prossima vi è la trasferta 
contro il Nuceria Rugby                                                                                                                                                                             
(UNDER 18) TORRE DEL GRECO – S.MARIA CAPUA VETERE 24 A 12 (5 a 0).                                                                 
I corallini entrano determinati in campo. Dopo pochi minuti il Torre segna con Argenziano Sergio. Il S.M.C.V ribatte 
con una meta e trasformazione, il Torre con una ovale sciorinato tra tre quarti ed avanti va nella mani di Fiorenza 
Giovanni che si invola beato in meta. Il primo tempo finisce sul 10 a 7. Il secondo tempo il Torre aggredisce l’ovale 
marcando subito la meta spettacolo con Celotto Salvatore che la trasforma pure, portandosi sul 17 a 7. I corallini 
premono l’acceleratore convinti del proprio essere in campo ed Erpete Giuseppe dopo ben tre fasi brutalizza l’aria di 
meta, realizzando una power try poi trasformata da Celotto Salvatore. Allo scadere del tempo regolamentare il 
S.M.C.V. riduce, ormai tardi, le distanze portandosi sul 12 a 24. A fine partita delle scaramucce verbali hanno rovina-
to il terzo tempo. Peccato in uno sport dove il fair play ha sempre regnato in modo assoluto vedere delle scene dovu-
te al troppo carico ormonale, fanno star male. Il duo Giobbe Carlo e Civitella Tommaso, a fine match sono rimasti 
contenti a metà per le numerose occasioni sprecate che avrebbero potuto portare un divario sul risultato pari a quel-
lo tecnico visto sul campo. Il gruppo è apparso coeso e determinato senza mai scomporsi nell’evolversi del risultato, 
fattore importante di crescita sportiva. Man of the match il neo acquisto Giovanni Cascone sempre pronto sui punti 
d’incontro dimostrando di aver fatto sua l’appartenenza a questo gruppo di giocatori che ben fanno sperare per il 
futuro. 
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Sporting Club Torregreco "Vittoria stratosferica"                 
Renauto 2000 Bk Casapulla – Sporting Club Torregreco 53-102                                                                                   
Secondo referto giallo consecutivo per la Renauto 2000 
Casapulla, battuta in casa dalla seconda forza del rag-
gruppamento, lo Sporting Club Torre del Greco, che dila-
ga 53-102. Il Casapulla parte con il quintetto ‘piccolo’ 
(Lombardi pivot), mentre coach Patrizio si affida ai caser-
tani Bove e Bisaccia e sceglie D’Antonio per sostituire 
l’infortunato Paolillo.Luongo, Fucci e Lombardi firmano il 
primo break (7-0 dopo un minuto) mentre Torre fatica ad 
attaccare e si affida soprattutto ai lunghi Bisaggia e Forino 
che da soli ricuciono lo strappo, anche grazie ad un anti-
sportivo sanzionato a Luongo (7-8 al 3’). Lo Sporting pro-
va a cambiare padrone all’incontro pressando a tutto cam-
po la Renauto 2000, ma ben resto i corallini vanno in bo-
nus (al 4’) e 4 punti di fila di Lombardi valgono la parità a 
quota 11. L’affascinante Bisaccia (13 punti a metà gara) 
continua a farsi valere sotto i tabelloni e l’ingresso di Acer-
ra si rivela decisivo per primo allungo dei corallini (13-21), 
anche se a ciò contribuisce la scarsa precisione dei pa-
droni di casa dalla linea della carità. Aragosa è imbrigliato 
a dovere dalle maniere dure di Acerra e soci, e 5 punti di Somma portano lo svantaggio dei casertani in doppia cifra 
(13-26 all’8’). Alla prima pausa Torregreco è avanti 16-28. Nel periodo successivo Filippi suona la carica per i suoi 
mentre Aragosa e Cardillo iniziano finalmente a scrivere punti a referto. L’aggressività difensiva dei vesuviani si fa 
sentire e l’ampia rotazione a disposizione di Patrizio consente ai viaggianti di mantenere molto alta l’intensità e Iulia-
no in vernice non ha rivali, griffando il +16. Casapulla va in affanno e fatica ad attaccare, tirando spesso al termine 
dei 24” e le basse percentuali offensive pesano nell’economia della sfida. Di Lauro regala il +22 agli ospiti e servono 
le triple di Ventriglia per ridurre il gap (30-46), non mutando però l’inerzia del match. Poi ci pensa Luongo a tenere in 
scia i gialloviola ma Di Lauro batte la sirena di metà gara siglando il +20. Al rientro Lombardi commette subito il 
quarto fallo dopo 2’ ma le difficoltà maggiori per il Casapulla sorgono in attacco, dove servono  i canestri di Luongo e 
Lombardi (8 punti in tandem) per contenere i rivali, e il gap si assesta attorno alla ventina di ritardo. Filippi e Somma 
costruiscono il mini-parziale che scava ulteriormente un solco che diventa incolmabile (45-72 al 27’), mentre Arago-
sa, spesso poco servito, trova per lo più punti in lunetta. Lo Sporting entra nell’ultimo periodo con un oltre trentello di 
vantaggio (47-80 al 30’) e la forbice si allarga col passare dei minuti, anche perché la Renauto 2000 esce mental-
mente dalla partita e concede ampi spazi ai corallini che dilagano sfruttando i centimetri in area colorata di Iuliano e 
Filippi, che non hanno rivali a rimbalzo, e la precisione di Somma e Di Lauro in contropiede. Torre non smette di cor-
rere e alla fine scollina fino al 102-53 finale, mentre i locali pagano i soli 19 punti segnati nella seconda metà di gara. 
Ufficio stampa Renauto 2000 Basket Casapulla In promozione vittoria del GB Angioletti  GB ANGIO-
LETTI AMICIZIA E SPORT STABIA  68 a 52 ha riposato il CITTADELLA DELLO SPORT                                                 

Turris, scoppia il caso-Vitale                                                                                
Alla Turris scoppia il caso Vitale. L’attaccante corallino, sostituito dal campo al 25’ della ripresa, è uscito visibilmente 
contrariato dal campo, prendendo direttamente la via degli spogliatoi, il suo labiale è stato fin troppo chiaro: “Basta, 
adesso basta !”. Il giocatore, sistematicamente sostituito anche nelle partite contro Casarano e Casertana, non sta 
attraversando un momento facile, lo testimoniano le sue ultime opache prestazioni. Anche a Pomigliano Vitale è sta-
to poco incisivo in campo. Sarà giunta al capolinea la sua avventura a Torre del Greco? In realtà già da qualche set-
timana Gaglione sta pensando di rescindere il contratto con Vitale non appena riaprirà il mercato di dicembre. A que-
sto punto sembra insanabile la frattura tra il calciatore ed il tecnico Mandragora.                                                                  

Rotaract Club, 30 candeline                                                                                                      
Torre del Greco - Il Rotaract club Torre del Greco Comuni Vesuviani ha compiuto 30 anni ed ha festeggiato il suo 
compleanno nell'incantevole scenario di Villa Campolieto ad Ercolano sabato 21 novembre scorso. Il Rotaract è 
un’associazione di giovani, promossa dal Rotary International e dedicato a giovani uomini e donne, di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni. Lo scopo del Rotaract è offrire ai giovani di entrambi i sessi l’opportunità di elevare le conoscenze 
e le capacità che contribuiranno al loro sviluppo personale, di affrontare le esigenze materiali e sociali delle loro co-
munità e di promuovere migliori relazioni tra i popoli del mondo attraverso l’amicizia e il servizio. Il nome di Rotaract 
è combinazione tra le parole "Rotary" ed "Action". A Torre del Greco dal 1979 il club è attivo ed in questi anni ha rac-
colto le adesioni di tanti ragazzi che poi si sono distinti nell'ambito della famiglia del Rotary e nella società civile oc-
cupando le posizioni più alte delle loro attività professionali. "Il club Rotaract Torre del Greco Comuni Vesuviani è 
una realtà consolidata da anni sul territorio ed è sensibile alle esigenze di chi si attiva per un progresso civile della 
nostra zona": lo afferma il presidente del Club Luigi Laino. "Quest'anno ci stiamo occupando di valorizzare il nostro 
patrimonio artistico e culturale sia con visite guidate alle nostre bellezze sia con il sostegno alle attività di chi opera in 
quest'ambito. Ma non solo, siamo impegnati nel sociale in particolare con le attività di sensibilizzazione contro alcool 
e fumo". la torre  
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Calcio minore Seconda Categoria “Il derby va alla P ietro Abbate a-
lias Boy Campania”                                                                                                       
La Pietro Abbate si aggiudica il derby stracittadino battendo per 2 reti a zero il Leopardi,protagonista di una prova 
opaca                                                                                                                                                                                                                                 

Martedì 24 Novembre                                                                                                                     

Torre del Greco In attesta di un incontro con il si ndaco                        
Antonella Losapio Si ferma la protesta dei cittadini contro il nuovo 
piano traffico varato dall’amministrazione comunale. Dopo il corteo 
della settimana scorsa da via Sant’Antonio a piazza Luigi Palomba 
per protestare contro il dispositivo in vigore dallo scorso 26 ottobre, 
commercianti e rappresentanti dei comitati di quartiere della zona 
hanno deciso di sospendere temporaneamente manifestazioni di 
piazza e sit-in in attesa dell’incontro che si terrà nei prossimi giorni 
con il sindaco Ciro Borriello. Nessuna delegazione di manifestanti 
dunque, ieri sera a palazzo Baronale, in occasione del consiglio co-
munale. «In un primo momento avevamo intenzione di portare le 
nostre lamentele in consiglio comunale ma poi abbiamo sospeso 
ogni forma di protesta - spiega Ciro Piccirillo del comitato Il Purgato-
rio - in attesa di incontrare il sindaco. Ieri ci ha contattato la segreteri-
a del sindaco e nei prossimi giorni avremo l’incontro. Chiediamo il 

ripristino della viabilità ordinaria, perché quella attuale crea problemi, soprattutto ad anziani disabili che si spostano 
utilizzando i mezzi pubblici senza contare le lamentele dei commercianti di via Purgatorio, via Sant’Antonio e piazza 
Luigi Palomba che denunciano un calo delle vendite del 30%». Nei giorni successivi all’entrata in vigore del provve-
dimento i commercianti della zona periferica si erano subito attivati con una petizione popolare per esprimere il pro-
prio dissenso al nuovo piano traffico. Poi il gruppo su Facebook «Quelli che vogliono i vecchi sensi di marcia a Torre 
del Greco» che ha raccolto numerosi iscritti. «Questo dispositivo non funziona - dice Vincenzo Porzio del comitato Il 
Progresso - le vendite sono calate, nella zona mancano parcheggi pubblici. Bisogna creare l’alternativa». «Con il 
doppio senso di circolazione avevamo una maggiore affluenza di clienti - aggiunge il titolare di un negozio di via Pur-
gatorio - anche sul fronte del traffico la situazione è peggiorata, soprattutto nelle ore centrali della giornata. Il nostro 
obiettivo è il ripristino del doppio senso di circolazione. Se le nostre richieste continueranno a essere disattese, non 
escludiamo di tornare in piazza a protestare». il mattino                                                                                                    

Scambio di deleghe e poltrone in comune                                                                                    
Francesca Mari Ancora un rimpasto di deleghe e scambio di poltrone nell'ambito della giunta comunale torrese. A 
una settimana esatta dalla revoca dell'incarico a Liborio D'Urzo dell'Idv, assessore alla Cultura, delega che il sindaco 
Ciro Borriello ha mantenuto per sé, e la nomina di Vincenzo Di Donna, nuovo assessore all'Ambiente, ieri mattina 
due assessori del Pdl, Virna Bello (Formazione e Pubblica Istruzione) e Raffaele La Pietra (Cimitero e Nettezza Ur-
bana) hanno lasciato il posto a due sostituti. Si tratta dell'ingegnere Giuseppe Guida, che ha ricevuto le deleghe alla 
Pubblica Istruzione, all'Edilizia Scolastica, ai parcheggi e al cimitero, e del medico Emanuele Matachione che si oc-
cuperà di Affari Generali, di Rapporti Istituzionali e di Igiene e Sanità. La delega alla Nettezza Urbana, invece, è sta-
ta affidata, fuori giunta, al consigliere del Pdl Ferdinando Guarino. «È stata una decisione studiata all'interno del par-
tito - ha detto il sindaco Ciro Borriello - che io ho condiviso perché convinto che queste due nuove figure, qualificate 
e competenti nelle deleghe ricevute, riusciranno a gestire i piani innovativi che la nostra amministrazione sta metten-
do in campo, sia per gli aspetti infrastrutturali che sociali ed occupazionali a vantaggio della pubblica collettività». il 
mattino                                                                                                                                                                                                     

La “Virgo Fidelis” al Santuario                                                                                         
La “Virgo Fidelis” al Santuario Mercoledì 25 novembre 2009 alle ore 
17,30 a Torre del Greco al Santuario Maria SS. del Buon Consiglio, 
dopo l’accoglienza del pellegrinaggio della Compagnia dei Carabi-
nieri di Torre del Greco, diretta dal capitano Pierluigi Buonomo, 
Mons. Nicola Longobardo parroco del Santuario, coadiuvato dal vi-
cario parrocchiale don Antonio Smarrazzo, celebrerà la S. Messa 
per la patrona dell’Arma dei Carabinieri la cui festa ricorre il 21 no-
vembre. Questo appuntamento si tiene al Santuario del Buon Consi-
glio poiché dal 2006 la chiesa è “Santuario Mariano diocesano” .Il 
culto della “Vergine Fedele” è della “Benemerita e Fedelissima” Ar-
ma dei Carabinieri d’Italia, i quali l’hanno scelta come loro patrona 
l’11 novembre 1949 con bolla di Papa Pio XII che proclamò la Bea-
tissima Vergine Maria, Patrona della famiglia dei Carabinieri. lo stril-
lone 
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Nuovo coordinamento cittadino di “Sinistra e Libert à”                                         
Torre del Greco - Giovedì 19 novembre ’09 a Torre del Greco si è costituito il coordinamento cittadino 
di “Sinistra e Libertà” composto da Antonio Boschetti, Raimondo Perreon, Carmela Mennella, Enza 
Ascione, Ivan Severino, Leopoldo Sorrentino, Giuseppe Della Monica, Nicola Magliulo, Giovanni Mu-
gavero, Giuseppe Ardenio, Vincenzo Sforza, Ciro Sammarco, Franco Fontanarosa, Luigi Boschetti, 
Aldo Altiero. Sinistra e libertà si impegna da subito ad essere un soggetto politico attivo nell’interesse 
della città, mettendo in cantiere una serie di iniziative che saranno rese note alla cittadinanza nei 
prossimi giorni.                                                                                                                                                                                  

Turris, Vitale prepara l´addio a dicembre                                                    
“Basta, ora basta”. Così Ciccio Vitale sbatte la porta, dopo l’ennesima sostituzione targata Bruno Mandragora. 
L’attaccante, ora, sembra deciso a cambiare aria perché ci sarebbero più le condizioni di restare alla Turris. Lui che 
aveva accettato questa sfida con grande entusiasmo, si è ritrovato a dover fare i conti con una crisi di risultati che ha 
causato poi l’esonero di Emilio Longo, il tecnico che l’aveva voluto fortemente nella sua squadra. Con Mandragora, 
invece, il rapporto non è mai decollato. Anzi, Ciccio Vitale, da quando il nuovo tecnico siede in panchina, non ha mai 
terminato una gara senza essere sostituito. Il cambio avviene, sistematicamente, sempre qualche minuto prima dello 
scoccare della mezz’ora. E’ capitato a Casarano, con Savino che ha preso il posto di Vitale al 27’ del secondo tem-
po. La storia si ripete anche a con la Casertana, in casa, sempre attraverso la stessa sostituzione. Il cambio di Pomi-
gliano, a favore di Baratto, sembra essere la goccia che ha fatto traboccare il vaso. Vitale esce visibilmente contra-
riato ed invece di sedersi in panchina si dirige direttamente verso lo spogliatoio. Un chiaro segnale che il rapporto tra 
la Turris e Vitale si sia deteriorato, soprattutto dal momento in cui trapelò la notizia di un “taglio” deciso dal presiden-
te Gaglione. Forse, Ciccio Vitale anticiperà ogni decisione da parte della società e lascerà i corallini di sua spontane-
a volontà. In realtà sarebbe già stato contattato da altre società, in primis il Sambiase (squadra calabrese che milita 
nel girone I), mentre è escluso un suo ritorno ad Angri. Resport                                                                                                

Mercoledì 25 Novembre                                                                                                                           

Uno sportello per tutelare i lavoratori precari e a tipici  
Antonella Losapio Nasce lo sportello per la tutela e l'assistenza di lavoratori preca-
ri e atipici. Ieri mattina, alla sede della Cgil, si è tenuta la conferenza stampa di 
presentazione dell'iniziativa, fortemente voluta dalla Cgil Campania, dalla Nidil 
(Nuove identità di lavoro) di Napoli, in collaborazione con il segretario cittadino del 
sindacato Luca Chiusel. Consulenza ed assistenza legale, fiscale e previdenziale: 
i servizi offerti gratuitamente dallo sportello che sarà operativo a partire da genna-
io 2010 presso la sede di via Martiri D'Africa. «Nidil-Cgil è la struttura sindacale - 
spiega Antonella Pacilio, responsabile dello sportello territoriale - che rappresenta 
dal 1998 i lavoratori in somministrazione (ex interinali) ed i lavoratori atipici. L'o-
biettivo è dare voce a quanti operano con modalità contrattuali diverse dalla tradi-
zionale assunzione, che non usufruiscono di tutele e di una rete di protezione so-
ciale. Oggi le opportunità lavorative non contemplano lo stipendio a fine mese, 
l’orario fisso, garanzie contro il licenziamento, tutele in caso di malattia o di mater-
nità». Giovedì 26 alle 17 e 30 l'iniziativa verrà presentata presso la scuola Emidio 

Mele in via Calastro, nell'area degli ex molini Marzoli. Previsti gli interventi, tra gli altri, di Maria Desiderio, responsa-
bile nazionale Nidil, Michele Gravano, segretario generale Cgil Campania, Raffaele Paudice, segretario generale 
Nidil Napoli. «Negli ultimi anni sul territorio c'è stato un incremento dei contratti a progetto - prosegue Pacilio - i dati 
che emergono non sono incoraggianti, le più penalizzate sono le donne. Il sindacato si sta battendo perché siano 
definite norme giuridiche per una chiara definizione di ambiti e diritti per tutti i lavoratori» il mattino                                  

Torre del Greco: i giovani del Pd invitano a spegne re 
la tv                                                                                                                                                                                                    
La violenza esercitata quotidianamente sulle donne non colpisce 
solo le vittime dirette, ma ferisce la dignità della società tutta, per-
chè in essa è espressa la volontà prevaricatrice di un genere 
sull'altro. Nonostante ciò la televisione (il più potente mezzo di 
comunicazione di massa) promuove continuamente modelli in cui 
la donna è relegata a ruolo di mero oggetto al servizio dell'uomo. 
I giovani democratici di Torre del Greco, credendo nella pari di-
gnità sociale delle persone senza distinzione di sesso, e in occa-
sione giornata mondiale contro la violenza sulle donne (oggi 25 
novembre), condanna l'uso televisivo della donna ridotta a mate-
riale da audience, aderendo nella stessa giornata all'iniziativa 
"SPEGNI LA TV dalle 20,30 alle 22,30". Eleonora Colonna Grup-
po dei  giovani democratici di Torre del Greco 
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De Carlo conteso da Campobasso e Turris                                                  
Il mercato della Turris è ancora in stand-by, in attesa che si sblocchi la trattativa per Vittorio De Carlo. Il difensore 
della Forza e Coraggio è conteso anche dal Campobasso di Sergio La Cava, che non intende rinunciare all’ingaggio 
del calciatore. C’è da dire che De Carlo ritornerebbe volentieri nella sua città, Torre del Greco, ma in questo momen-
to l’ostacolo è la Forza e Coraggio, che dopo il gol messo a segno da De Carlo, domenica, potrebbe chiudere le por-
te per una cessione del forte difensore centrale. C’è poi da superare anche la concorrenza del Campobasso, a con-
fermarlo è proprio il direttore sportivo Gigi Molino: “De Carlo è un elemento che ci interessa tanto, aspettiamo un 
cenno del calciatore”.                                                                                                                                                              

Giovedì 26 Novembre                                                                                               

Operazione strade sicure: la gente ha il diritto di  vive-
re la propria vita libera dal degrado della crimina lità             

Torre del Greco. Si è svolto il 24 novembre presso la Sala Ursi del Santuario 
Maria SS. del Buon Consiglio, il convegno "Operazione Strade Sicure nell'are-
a vesuviana. L'impegno dell'Esercito Italiano a supporto delle Forze dell'Ordi-
ne". All'incontro organizzato dall' Associazione culturale "Prometeo" e dall'E-
sercito Italiano - 2° Comando delle Forze di Difesa  per il Centro, Sud Italia e 
le Isole in collaborazione con le associazioni "Caffè Letterario Nuove voci" di 
Torre Annunziata e "Amici dell'Arte - Sez. Campania " Onlus e con il patroci-
nio morale del Comune di Torre del Greco, hanno preso parte Francesco 
Manca presidente dell'Associazione Prometeo al quale è stato affidato il com-
pito di introdurre i lavori del convegno, Michele Polese, Presidente del Consi-
glio Comunale corallino, il Generale Francesco Tarricone, il Colonnello Mario 
Cinque Comandante Provinciale Carabinieri di Napoli, Nino Daniele, Presi-

dente Anci Campania e sindaco di Ercolano e Franco Malvano, Assessore alla Legalità e alla Sicurezza della Pro-
vincia di Napoli." L'operazione strade sicure nata per contrastare i fenomeni di illegalità, ha visto scendere nelle stra-
de per sei mesi di 3.000 unità appartenenti all'Esercito, alla Marina Militare, all'Aereonautica Militare e all'Arma dei 
Carabinieri. Allo scadere di tale mandato, considerato il perdurare della necessità di continuare l'opera di prevenzio-
ne della criminalità, il Ministero degli Interni e quello della Difesa hanno decretato il rinnovo del piano per altri tre 
semestri. Il Generale Francesco Tarricone Comandante del 2° Comando delle Forze di Difesa per il Centr o, Sud 
Italia e le Isole, ha ribadito l'importanza di Strade sicure e la necessità della sua proroga, "bisogna risalire alle sfere 
più alte della delinquenza, perciò è importante lavorare con continuità per far fronte alla necessità di contrastare i 
fenomeni d'illegalità collegati sia alla piccola criminalità, che alla più pericolosa criminalità organizzata".Il Colonnello 
Mario Cinque, che ha messo in chiaro il motivo della presenza delle stazioni dei carabinieri su ogni territorio: "la pre-
senza delle forze dell'ordine contribuisce a ricordare alla gente che ha il diritto a vivere la propria vita. Il nostro com-
pito consiste nel sedare forme di apprensione e, nei casi più gravi, forme delinquenziali vere e proprie. Abbiamo sot-
tratto arroganza a prepotenza ad alcune forme di criminalità".Breve ma efficace è stato l'intervento del primo cittadi-
no di Ercolano Nino Daniele che ha definito la sicurezza come il principale diritto dei cittadini: "Criminalità e mafie 
innescano una spirale perversa che causa degrado e sottosviluppo".Carla Cataldo capitolo primo                                     

Torre del Greco Il ribaltone in giunta: dal “Papi g irl” al 
“Papà boy”                                                                                                                                                     
Aniello Sammarco Ritorsioni politiche dopo aver mandato via Virna Bello 
dalla giunta? "Non me le aspetto" afferma sorridendo Ciro Borriello. Il sinda-
co di Torre del Greco non si sente minacciato dall'alto dopo aver consegna-
to lunedì sera il foglio di via dal suo esecutivo ad una della prime "Papi 
girls", l'ormai ex assessore alla Pubblica istruzione, giovane donna in politi-
ca che non ha mai fatto mistero di aver frequentato villa Certosa, la chiac-
chieratissima residenza sarda del premier Berlusconi. All'epoca Virna Bello 
aveva fondato, insieme all'attuale consigliere provinciale Francesca Pascale 
e ad Emanuela Romano, il sodalizio "Silvio ci manchi" quando il governo 
era guidata da Romano Prodi. Diventato poi "Meno male che Silvio c'è" con 
il ribaltone dovuto al risultato delle urne. Per ringraziarle, Berlusconi le ave-
va invitate più volte nella sua dimora isolana. In quel periodo Noemi Letizia 
era lontano dal soffiare sulle 18 candeline. Papi girls e papà boys Facile 
collegare dunque l'arrivo in giunta di Virna Bello, dieci mesi fa, a quelle fre-
quentazioni. E con Berlusconi al centro dell'attenzione a causa delle uscite 
della giovane porticese e della escort pugliese Patrizia D'Addario, si provò a fare una facile equazione tra nomina 
politica e amicizie importanti. Equazione oggi in pratica smentita dai fatti: "Se avessi avuto pressioni dirette, ma an-
che solo indirette - sottolinea Borriello - forse ci avrei pensato su due volte prima di revocarle il mandato". Invece "la 
scelta di cambiare i due assessori vicini all'area forzista del Pdl - prosegue il primo cittadino - è stata dettata solo da 
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un mutamento degli equilibri interni al partito. Virna Bello era stata indicata da Ciro Guida in quanto componente del 
gruppo di riferimento del consigliere. Dalla sua nomina ad oggi, però, qualcosa deve essersi rotto. E dunque Guida 
ha rivendicato una presenza in giunta più vicina alle sue posizioni politiche". Indicando così il figlio, il 29enne Giu-
seppe Guida. Insomma, si è passati dalla "papi girl" al "papà boy". La reazione Sulla stessa lunghezza d'onda è la 
diretta interessata. Voce rotta da un principio di influenza e dalla delusione "di non aver potuto portare a termine il 
lavoro iniziato meno di un anno fa", Virna Bello non ci sta a passare per la "raccomandata di Silvio": "Ma vi pare - 
dice candidamente - che con uno sponsor del genere la mia attività in giunta si sarebbe esaurita tanto in fretta? Non 
scherziamo: non so se Berlusconi ha mai saputo che ero entrata in giunta a Torre del Greco, di certo non ha saputo 
che adesso sono stata estromessa. Ho ricevuto sue telefonate? Ma neanche per idea, credo abbia cosa decisamen-
te più serie alle quali pensare". Ma non si può non affrontare l'argomento legato alla sua amicizia con il premier: "Le 
amicizie sono come gli equilibri politici - sentenzia l'ex assessore torrese - possono cambiare nel corso del tempo". 
Dispiaciuta lo è: "Quando ho accettato l'incarico offertomi dal sindaco - ammette - sapevo che non si trattava di un 
contratto a tempo indeterminato ma era semplicemente un incarico a termine. Non nego di aver ottenuto dei risultati 
positivi. Ricorderò sempre con piacere questa esperienza, che mi ha dato tanto dal punto di vista umano oltre che 
politico. Penso ad esempio a quel ragazzino della scuola media Angioletti al quale abbiamo permesso di poter pub-
blicare un libro con le sue poesie. E anzi, mi dispiace che alla presentazione del testo, in programma martedì prossi-
mo proprio all'Angioletti, io non possa partecipare da assessore che ha reso possibile questa pubblicazione". La 
giunta torrese è cambiata tanto in questi due anni e mezzo, ma adesso Borriello ritiene di aver trovato il giusto equili-
brio: "I 17 consiglieri che formano la maggioranza - conclude il sindaco - sono compatti e il lavoro proseguirà armoni-
co. Idv è fuori ma Giuseppe Speranza resta in giunta in quanto assessore dell'intera maggioranza. Ma deve avere 
ben chiaro che adesso deve rispondere a 17 consiglieri e non più ai 19 che comprendevano anche i due rappresen-
tanti del partito di Di Pietro"il mattino                                                                                                                                     

Accardo:Suonerò a Napoli                                                                                                      
Mariella Romano C’è euforia, ma anche rabbia. E disappunto. E il 
presidente della banca di Credito Popolare, Antonino De Simone, nel 
giorno in cui si conclude il primo Master Class di perfezionamento in 
violino pagato dall’istituto di credito torrese, non fa niente per salvare 
le apparenze. Neanche il sorriso compassato del maestro Salvatore 
Accardo, arrivato in città per consegnare gli attestati ai sei giovani 
musicisti che hanno seguito il corso, riesce a fermarlo. «Creare una 
scuola per giovani talenti è un obiettivo ambizioso. Ma in un paese 
che si definisce civile non riusciamo neanche a realizzare un 
auditorium, una struttura essenziale per ospitare seicento, settecento 
persone. Grazie al maestro Accardo, stiamo offrendo una grande op-
portunità ai giovani e stiamo tentando di fare qualcosa per la città. 
Ma, credetemi, non è facile». Prima conseguenza di un immobilismo 
ormai ventennale, è il trasloco a Napoli del concerto di Natale che il 
maestro Accardo terrà il 14 dicembre nella basilica Reale e Pontificia 
di San Francesco di Paola. Un evento di grande spessore culturale 
che fino all’anno scorso, l’istituto di credito ha organizzato a Torre del 
Greco, portando lustro e vanto alla città. Questa volta, il violinista di origini torresi, accompagnato dai ventitré musici-
sti della sua Orchestra da Camera Italiana, si esibirà su un palcoscenico diverso. Con buona pace degli amministra-
tori comunali. Ma l’umore del presidente De Simone è nero. E non ne fa mistero. Anzi, il tentativo di mantenere la 
calma, naufraga pochi minuti dopo l’inizio della conferenza stampa, ripensando alla mancanza di spazi necessari 
allo sviluppo economico, produttivo e culturale di Torre del Greco: «Volevamo recuperare l’antico monastero degli 
Zoccolanti che ancora custodisce affreschi del Cinquecento. Avevamo intenzione di ristrutturarlo e renderlo fruibile a 
chiunque: avremmo consegnato ai cittadini un patrimonio di valore inestimabile. Non è stato possibile e non chiede-
temi perché». E aggiunge: «Qui pensano a noi come a mamma banca. Quel tempo è finito. Ci hanno impedito di 
recuperare il monastero degli Zoccolanti? Bene, noi stiamo già lavorando per realizzare ex novo un auditorium che 
sia degno di questo nome. Non è solo un’idea, ma qualcosa di più. Non vorrei che facessimo la fine dei corallari, 
costretti ad andarsene via per mancanza di laboratori». Lo sfogo del presidente De Simone, si sfuma sulle parole del 
maestro Accardo che consegna gli attestati ai sei allievi scelti per il Master Class di perfezionamento in violino, sen-
za dimenticare di puntare l’indice sullo «spreco dei fondi che ha portato alla chiusura di settanta istituzioni musicali in 
tutta Italia. Un taglio – dice Accardo – che non fa bene ai giovani di talento». il mattino                                                      

Turris:La crisi Difficoltà in difesa, è caccia ai r inforzi 
Aniello Sammarco TORRE DEL GRECO. Battere la matricola Pisticci, superarla in classifica e poi attendere la ria-
pertura del mercato, prevista martedì, per rinforzare la squadra. È questo il piano studiato dal tecnico Bruno Mandra-
gora per uscire dalla crisi nella quale è ripiombata la Turris dopo la sconfitta contro il Pomigliano. Una battuta d'arre-
sto arrivata dopo il convincente successo interno con la Casertana. La disfatta di Pomigliano ha mostrato i limiti di 
una squadra che ha bisogno di rinforzi in più punti. A cominciare dalla difesa. Oggi l'ex De Carlo tornerà a parlare 
con la dirigenza. Svincolatosi dalla Forza e Coraggio, il centrale sarebbe lieto di tornare a giocare nella sua città. Ma 
le parti faticano a trovare un accordo, con il Campobasso che si è fatto avanti e il presidente corallino, Rosario Ga-
glione, che non ha dimenticato la scelta del capitano di accettare in estate l'offerta che gli proveniva da Benevento. 
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Anche in mediana e nel gruppo degli under Mandragora e Gaglione sembra intenzionati a mettere mano. Domenica 
al Liguori arriva il Pisticci. L'allenatore dovrà fare a meno dello squalificato Follera. In attacco ancora una volta la 
coppia formata da Russo e Vitale. Quest'ultimo ha avuto un chiarimento con il tecnico dopo la polemica scaturita 
dalla sostituzione nel secondo tempo di Pomigliano. «Facciamo molto affidamento su Vitale - sottolinea Mandragora 
- ma deve saper fornire alla squadra l'apporto che tutti si aspettano da uno come lui». il mattino                                     

Venerdì 27 Novembre                                                                                                       

BCP e cultura, malgrado tutto                                                                                          
Torre del Greco - Antonino De Simone ha operato a lungo, e benissimo, per se stesso, ora da presidente della Ban-
ca di Credito Popolare si impegna, altrettanto bene, per la collettività. E’ giunta a maturazione la Master Class della 
Banca di Credito Popolare con il Maestro Salvatore Accardo, che ha visto premiati quattro giovani: Roberto D’Auria, 
Fabrizio Falasca, Fabrizio Giordano, Annalaura Tortora. La cerimonia con conferenza stampa si è svolta nella sede 
della BCP di Palazzo Vallelonga nella mattinata di mercoledì 25 novembre; è stata un’occasione per parlare di musi-
ca con il Virtuosissimo, di politica culturale ed economia locale, Presidente De Simone.Notizie relativamente buone 
porta il Maestro Accardo per la musica: la qualità dell’insegnamento nei conservatori è decisamente migliorata, dimi-
nuiscono però spazi ed occasioni in Italia per i giovani musicisti. Ad ergersi a difesa della comunità cittadina è stato 
poi De Simone, sollecitato dalle domande dei giornalisti. La banca vuol costruire un auditorium, ma sta incontrando 
qualche difficoltà; gli Americani “che pure ammiro, ma che sono responsabili del 16% dell’inquinamento mondiale, e 
non sono direttamente coinvolti nel settore, vogliono inserire il corallo fra le specie protette, senza basi scientifiche al 
loro atteggiamento, e minacciando le stesse basi socio-economiche della città; volevamo ristrutturare il monastero 
degli zoccolanti, ma non ci stavamo a fare da ufficiali pagatori”.Quel maturo banchiere a molti è parso un cavaliere 
senza macchia né paura, e si sa bene in giro che non assomiglia a Don Chisciotte. Giuseppe Della Monica la torre 
1905                                                                                                                                                                                     

Torre del Greco: in arrivo buoni pasto per i bisogn osi 
di: Antonella Losapio TORRE DEL GRECO - Buoni pasto per le fa-
miglie in difficoltà. E’ l’iniziativa promossa dall'amministrazione co-
munale torrese che intende erogare ticket sociali del valore com-
plessivo di € 100,00 cadauno a sostegno delle famiglie più disagiate. 
Per usufruire di tale agevolazione, gli interessati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti: cittadinanza italiana; residenza nel 
comune di Torre del Greco; reddito complessivo familiare documen-
tato non superiore ad € 5.957,00. Gli aspiranti beneficiari possono 
presentare istanza all’ufficio Protocollo del Comune a palazzo Baro-
nale entro e non oltre il 7 dicembre corredandola della seguente do-
cumentazione: attestato ISEE anno 2009 (redditi 2008); fotocopia 
documento di riconoscimento. Il modello di domanda si può scarica-
re dal sito ufficiale del Comune di Torre del Greco ed è disponibile 
c/o ufficio Urp (complesso La Salle) e l'ufficio Servizi Sociali in via 
delle Forze Armate 49. Il termine di scadenza è perentorio. Succes-
sivamente verrà stilata un'apposita graduatoria che sarà formata 
sulla base del reddito ISEE dichiarato. I cittadini che hanno usufruito 
di prestazioni economiche erogate dal servizio sociale nell’anno 
2009 riceveranno il ticket sociale solo in caso di disponibilità delle 
risorse residue ed esclusivamente se risultanti in possesso dei re-
quisiti previsti dal bando. L’amministrazione si riserva di effettuare 
controlli previsti dalla vigente normativa sulle dichiarazioni rese dai 

richiedenti, applicando in caso di dichiarazioni non veritiere, le sanzioni previste dall’art.76 del DPR 445/00. 
L’assessorato alle politiche sociali guidato da Antonio Renzullo prevede di distribuire i buoni pasto entro la seconda 
settimana di dicembre, in  maniera tale da consentire alle famiglie più disagiate di trascorrere serenamente le festivi-
tà natalizie. julie news                                                                                                                                                              

Torre del Greco: un 55enne si impicca sulla veranda   
di: Antonella Losapio TORRE DEL GRECO - Tragico epilogo per Giovanni Vitiello, 55anni, torrese. Si è suicidato 
sulla veranda della sua abitazione in via Torretta Fiorillo. Questa mattina intorno alle 6 e 30 la macabra scoperta. A 
dare l’allarme una delle sorelle dell’uomo che ha chiamato le forze dell’ordine. Gli agenti di polizia del locale com-
missariato di via Marconi sono prontamente intervenuti sul posto. Stando alle prime ricostruzioni effettuate dai poli-
ziotti,  l’uomo che faceva il marittimo si è suicidato con una corda sul balcone di casa sua, a cui si accede anche da 
via Ponte della Gatta. All’arrivo degli agenti, il 55enne era già deceduto. Sul posto anche gli operatori del 118 e gli 
uomini della scientifica. Vitiello era celibe, viveva da solo e soffriva di problemi di depressione, un forte malessere 
che l’ha spinto a togliersi la vita. Un gesto estremo che ora lascia nel dolore familiari ed amici. Il 55enne che naviga-
va da 30anni spesso era lontano da Torre del Greco. La notizia del suicidio si è sparsa immediatamente a macchia 
d’olio nel quartiere. La salma del 55enne si trova ora all’obitorio di Castellammare di Stabia, in attesa che il pm deci-
da per l’autopsia. Successivamente verrà restituita ai familiari per i funerali.  julie news 
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Festa dell’Immacolata,il piano traffico                                                                                      
Francesca Mari Torre del Greco. Pronto il piano traffico per il pros-
simo 8 dicembre, giorno della festa dell'Immacolata Concezione, 
quando gran parte del centro storico farà da scenario, per circa 5 
ore, alla tradizionale processione del carro con la statua della Ma-
donna. Come da tradizione, l'inizio della processione è previsto 
per le 10, con l'uscita del carro portato a spalla da 150 uomini, 
dalla Basilica di Santa Croce dove poi rientrerà, dopo il giro per le 
strade principali della città, verso le 15.30. Le strade interessate al 
passaggio del carro, in ordine di percorrenza, saranno: Via Salva-
tor Noto, Via Roma, Via Vittorio Veneto, Corso Avezzana, Piazza-

le della Repubblica, Via Guglielmo Marconi, Via Circumvallazione, Corso Vittorio Emanuele, Via Comizi, Via Falan-
ga, Via Fontana, Via Monsignor Felice Romano, Via Cesare Battisti, Via Calastro, l'area portuale, Corso Umberto I, 
Piazza Santa Croce. Per tale percorso è stato predisposto un dispositivo di traffico, con divieti assoluti di sosta 
permanenti in diverse fasce orarie e divieti di transito momentanei, regolati, in base al passaggio del carro, dalla 
polizia municipale e da altre forze dell'ordine. Dalle 7 alle 16 vigerà il divieto di sosta assoluto, con rimozione forza-
ta per tutti i veicoli in Piazza Santa Croce, Via Salvator Noto, Via Roma, Via Beato Vincenzo Romano. Lo stesso 
divieto, dalle 7 alle 13, invece riguarderà Via Vittorio Veneto, Corso Avezzana, Piazza Martiri D'Africa, Via G. Mar-
coni, Via Circumvallazione, C.so V. Emanuele, Via Diego Colamarino, Largo Santissimo, Largo Costantinopoli, Via 
e Rampa Comizi, Via Libertà. Dalle 9 alle 14.30 non sarà possibile sostare i veicoli in Via Fontana, Via A.Pica, M. 
Felice Romano, Via C.Battisti, Via Calastro C.so Garibaldi, Via Agostinella. Infine, dalle 9 alle 15 il divieto di sosta 
riguarderà tutti i vicoli di Via XX Settembre, Piazza Luigi Palomba e Corso Umberto I°. Il transito sa rà deviato di 
volta in volta, in base allo svolgersi del corteo, dalla polizia municipale verso percorsi alternativi dalle 8 alle 16 
dell'8 dicembre. I mezzi di trasporto pubblico provenienti da Via G. Marconi e da Via Nazionale percorreranno Via 
Circumvallazione in direzione Via Purgatorio. A garantire una migliore viabilità, quest'anno, dovrebbe essere la 
presenza, in numero minore, delle bancarelle per strada. "Abbiamo elaborato il piano traffico- ha detto il coman-
dante dei vigili urbani, Mario De Matteis- con alcuni accorgimenti migliorativi. Stiamo cercando di evitare anche 
l'invasione delle bancarelle per le strade e finora abbiamo firmato solo pochi permessi".  Il mattino                                                                                       

Crocifisso resta in aula, ordinanza del sindaco di  
Torre del Greco.                                                                                                                                                                           
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - "Ho ritenuto doveroso emanare l´ordinanza di 
mantenere il crocifisso nelle aule delle scuole di ogni ordine e grado del Comu-
ne di Torre del Greco come espressione dei fondamentali valori civili e culturali 
dello Stato italiano". Così, in una nota, il sindaco di Torre del Greco, Ciro Borriel-
lo. "E´ un atto fortemente sentito dall´Amministrazione e dalla collettività, in par-
ticolare nel nostro territorio - spiega - La nostra è la città del beato Vincenzo Ro-
mano ed ha come patrono San Gennaro, riferimenti religiosi di altissima rilevan-
za per i torresi. "Nel sottolineare che il crocifisso esprime in Italia l´origine reli-
giosa più forte dei valori come la tolleranza, la fratellanza, il rispetto della diversi-
tà, della libertà, solidarietà e del rifiuto di ogni discriminazione - conclude - è si-
gnificativo ricordare che anche una straordinaria scrittrice come Natalia Gin-
sburg, notoriamente di religione ebraica, ha scritto che ´il crocifisso non genera 
nessuna discriminazione.                                                                                                                                                       

De Carlo alla Turris ma è giallo sul tesseramento                     
Vittorio De Carlo è ormai un calciatore della Turris. Il difensore, torrese doc, ritorna nella sua città dopo una breve 
parentesi alla Forza e Coraggio. Proprio nella giornata di ieri, il presidente Gaglione ha incassato il sì del difenso-
re, corteggiato soprattutto dal Campobasso dell’ex tecnico corallino Sergio La Cava. Una trattativa condotta in 
gran segreto dal massimo dirigente corallino, ma che nasconde dei curiosi retroscena. Vittorio De Carlo, infatti, 
aveva ormai firmato per il Campobasso essendosi accordato con il direttore sportivo molisano, Gigi Molino; soltan-
to in un secondo momento Gaglione è riuscito a convincere il difensore, che aveva il desiderio di ritornare nella 
propria città di origine. Di fronte a questa volontà, nonostante l’accordo già siglato con il Campobasso, Gigi Molino 
e Sergio La Cava non hanno opposto resistenza per rispettare la scelta fatta da Vittorio De Carlo. Il Campobasso 
avrebbe potuto anche bloccare il tesseramento, visto che il difensore aveva firmato un accordo con la società moli-
sana, ma – fanno sapere da Campobasso - non ci sarà nessuna diatriba proprio per non creare tensioni con la 
società corallina. In realtà il difensore era entusiasta della nuova avventura a Campobasso, ma ha preferito ritorna-
re nella sua Torre del Greco soprattutto per motivi legati alla famiglia. Infatti Gaglione ha assicurato a De Carlo 
delle garanzie importanti, che vanno al di là del semplice rapporto calcistico. Vittorio De Carlo è, dunque, il primo 
colpo di mercato dei corallini, anche se non è ancora arrivata l’ufficialità da parte della società di Gaglione, doven-
do aspettare dicembre per depositare il contratto. Si tratta di un acquisto importante, per Mandragora dunque un 
calciatore affidabilissimo, capace di guidare un reparto difensivo che si è dimostrato il punto debole della Turris, 
soprattutto durante la gestione Longo.  
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Sabato 28 Novembre                                                                            
Torre del Greco L’ordinanza del sindaco: 200 euro d i 
ammenda                                                                                                                                                         
Francesca Raspavolo Torre del Greco Nessuno tolga il crocifisso dal-
le aule delle scuole di Torre del Greco. Pena, una multa da duecento 
euro. Anche il sindaco Ciro Borriello, per sua stessa definizione cre-
dente e praticante, si è allineato alla posizione del governo Berlusconi 
e a dispetto della sentenza emessa nelle scorse settimane dalla Corte 
di Giustizia europea, ha blindato il crocifisso negli istituti statali di ogni 
ordine e grado del Comune. Con un’ordinanza firmata ieri pomeriggio 
il primo cittadino ha categoricamente vietato la rimozione della croce 
cristiana dagli istituti cittadini, fissando anche una sanzione ammini-
strativa per il mancato rispetto del provvedimento. «Ho ritenuto dove-
roso emanare un’ordinanza per stabilire con certezza che è necessa-
rio mantenere il crocifisso nelle aule delle scuole - ha spiegato l’ex 
deputato del Popolo della Libertà, dal 2007 alla guida della città - Il 
crocifisso sarà per sempre un’espressione dei fondamentali valori civili e culturali dello Stato italiano e di Torre del 
Greco. Con questo atto ribadiamo un sentimento comune dell’amministrazione e della collettività, un sentimento 
fortemente radicato sul nostro territorio. D’altronde la nostra è la città del beato Vincenzo Romano e del patrono 
San Gennaro». Nel provvedimento emesso dal primo cittadino l’effige religiosa per eccellenza viene definita come 
«simbolo di tolleranza, rispetto per la diversità, libertà e di rifiuto di ogni discriminazione». Di qui la necessità di 
multare chi stacca il crocifisso dalle pareti delle scuole e la conseguente scelta di sguinzagliare gli agenti di polizia 
municipale in giro per gli istituti scolastici cittadini a controllare che il Cristo in croce resti dove è sempre stato, sulla 
scrivania dei professori accanto alla lavagna. «È significativo ricordare - prosegue Ciro Borriello - che anche una 
straordinaria scrittrice come Natalia Ginsburg, di religione ebraica, ha sostenuto che il crocifisso non genera nes-
suna discriminazione, che è l’immagine della rivoluzione cristiana e che ha diffuso per il mondo l’idea 
dell’uguaglianza fra gli uomini fino allora assente. A questo proposito mi preme sottolineare anche un’altra straordi-
naria personalità come quella del Dalai Lama che recentemente ha dichiarato che è di fondamentale importanza 
mantenere le proprie tradizioni e che l’Italia ha un retroterra cristiano e cattolico. Quindi mantenere la tradizione del 
crocifisso nella aule scolastiche dell’Italia e di Torre del Greco è davvero più che mai necessario». Nessun proble-
ma se nelle classi della città a seguire le lezioni ci siano studenti che appartengono ad altre culture o religioni per-
ché «l’esposizione del crocifisso in una sede non religiosa - sostiene il sindaco - non esprime assolutamente va-
lenze discriminatorie. Anzi, i contenuti rappresentati ispirano sia la nostra Carta costituzionale che il nostro quoti-
diano convivere civile e sociale». In qualche istituto scolastico nei prossimi giorni potrebbero essere organizzate 
assemblee di studenti per affrontare il tema della libertà culturale e religiosa. Il mattino                                                                                                                                                                 

Carabinieri al Maresca ma la denuncia era falsa                           
Antonella Losapio Torre del Greco Distribuzione di medicinali 
in assenza del farmacista: scattano i controlli dei carabinieri 
presso l’unità operativa di Farmacia del Maresca. Ieri i militari 
sono tornati in ospedale a seguito di una segnalazione ano-
nima. Una voce al centralino informava i carabinieri 
dell’assenza di un farmacista in servizio incaricato di distribu-
ire medicinali e presidi. Ma erra una voce infondata e i milita-
ri, infatti, non hanno riscontrato anomalie. Nella divisione di 
Farmacia dell’ospedale di via Montedoro, infatti, ieri mattina 
c’era una farmacista inviata dai vertici dell’Asl in sostituzione 
della dirigente assente per malattia che si è occupata 
dell’erogazione dei farmaci. Una situazione che nelle ultime 
settimane ha creato caos e disagi per le gravi carenze di me-
dicinali e attrezzature sanitarie in tutti i reparti dell’ospedale, 
a causa dei ritardi nella riapertura della farmacia del Maresca 
che hanno rischiato di mettere a rischio la continuità terapeu-
tica dei malati ricoverati. Dopo la liberazione dei locali occu-

pati dall’archivio, la consegna dei farmaci da parte delle ditte e del frigorifero per i medicinali a temperatura e per i 
vaccini la settimana scorsa, l’emergenza è rientrata. «La fornitura dei farmaci è stata regolarizzata - spiega Vittorio 
De Feo, primario dell’unità operativa di Medicina Interna - Nei giorni scorsi il direttore sanitario si è fatto carico di 
garantire l’approvvigionamento di medicinali. Negli ultimi tempi il servizio farmacia non è stato in grado di fornire in 
modo costante e programmato medicinali e presidi, siamo andati avanti con rifornimenti saltuari e insufficienti che 
hanno portato all’esaurimento delle scorte. L’amministrazione ci ha assicurato che il servizio verrà garantito fin 
quando non rientrerà la dirigente. In tal modo non ci sarà alcun problema per gli ordini del mese di dicembre. Mi 
meraviglio per le continue telefonate anonime» il mattino                                                                                                     
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“Lucciole e Coralli”: attraverso la storia di Torre  del 
Greco  Scritto da Flavia Pontillo                                                                                                                       
"Lucciole e Coralli" è il nuovo libro del giornalista torrese 
Antonio Abbagnano, presentato venerdì 27 Novembre 
presso la sede del Circolo Nautico di Torre del Greco. Il 
libro, edito dalla collana Pro Loco Torre del Greco - "La 
Tofa", arriva sei anni dopo "Comete di Carta Colorata", il 
primo romanzo di Abbagnano. Alla presentazione sono 
intervenuti il presidente della Pro Loco di Torre del Greco, 
Antonio Altiero, il regista Lello Ferrara - che ha allietato i 
presenti con la lettura di alcuni brani tratti dal romanzo - e 
la giornalista Ramona Granato, oltre naturalmente all'auto-
re. Moderatore Salvatore Perillo."Lucciole e Coralli" esplo-
ra un'epoca affascinante, quella degli inizi dell'800 che ha 
dato vita a scambi commerciali e culturali particolarmente 
floridi per la nostra città. Il libro, definito dall'autore stesso 
un romanzo storico, ripercorre l'epoca che va dal 1809, 
quando Torre del Greco diventa Municipio e si industria 
per creare le sue fondamenta politiche, turistiche ed eco-
nomiche al 1840, quando la costruzione della ferrovia segnerà la fine di questa prima fase di sviluppo."Il romanzo 
incontra la storia e si intreccia con essa attraverso la narrazione di una complessa saga familiare, che segue il sus-
seguirsi delle generazioni", così Antonio Altiero. Una prospettiva diversa, quella delle donne, è stata proposta dalla 
giovane giornalista Granato. "Oltre agli uomini che partivano, Torre del Greco è una città di donne che, paziente-
mente, aspettavano i loro uomini. E' lo stesso Ferdinando - protagonista della storia - che riconosce alle sorelle e 
alle donne in generale un ruolo fondamentale"."Lucciole e Coralli" è anche una virtuale "guida" alla scoperta di Tor-
re del Greco. I percorsi proposti nel romanzo dovrebbero essere fatti oggi, alla scoperta di luoghi storici che hanno 
ancora il fascino di un tempo. Ad Antonio Abbagnano abbiamo chiesto di svelare il significato del titolo "Lucciole e 
Coralli". "Le lucciole sono il segno di un tempo che è ormai passato. Le giovani donne usavano, molti anni fa, cor-
teggiare i ragazzi mettendo questi piccoli insetti in dei barattoli trasparenti, dai quali emanavano un'incantevole 
luce. E poi ci sono i coralli a testimoniare la florida economia della nostra città".Perché bisognerebbe leggere que-
sto romanzo? "Non sapere cosa è avvenuto prima di noi è come rimanere sempre bambini, affermava Cicerone. 
Questo libro è stato scritto con la voglia di far conoscere ai torresi, e non solo, la storia della nostra bellissima città. 
Una città che è stata florida per 150 anni e che spero ritorni all'antico splendore". capitolo primo foto  torre mare                                             

Domenica 29 Novembre                                                                                                              

Animali esotici in giardino,preso pregiudicato                               
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Nel suo giardino di via 
Lamaria, una lunga traversa di via Nazionale, custodiva un vero e 
proprio bioparco di animali rari: tartarughe di terra, pappagalli 
arabi e maestosi falchi giganti, tutti ammassati in minuscole gab-
bie di ferro, tutti pronti per essere venduti a collezionisti senza 
scrupoli e dal gusto esotico. Uno zoo proibito e soprattutto perico-
loso per la salute degli esemplari, costato ad un pluri pregiudicato 
di Torre del Greco una denuncia a piede libero. L'uomo, Antonio 
«terzo mondo» Palomba, 32 anni e una lunga sfilza di precedenti 
penali sulle spalle, è stato infatti deferito all'autorità giudiziaria per 
aver violato le leggi 150 e 157 del 1992 relative al commercio 
internazionale di animali. Una nuova accusa, che arricchisce il 
curriculum criminale del 32enne, volto già alle forze dell'ordine 
che operano sul territorio per reati contro la persona e contro il 
patrimonio, e considerato legato all'organizzazione criminale che 
gestisce i traffici illeciti a Torre del Greco. Nel suo appartamento 

di via Lamaria ieri mattina gli agenti di polizia del commissariato di via Marconi 
hanno ritrovato 26 tartarughe di terra, tre falchi giganti e quattro pappagalli di raz-
za ara, con buona probabilità importati clandestinamente dal Brasile. Antonio Pa-
lomba aveva sistemato le rare testuggini e i sette pennuti in alcune piccole gab-
biette di ferro, coperte da semplici teli di plastica all'interno del giardino che si af-
faccia a due passi dall'abitazione di via Lamaria. È proprio nel campetto di fronte 
casa che i poliziotti hanno scoperto e salvato gli animali che ora saranno affidati a 
centri veterinari specializzati mentre Palomba dovrà rispondere dell'accusa di vio-
lazione della legge sul commercio degli animali. Le indagini proseguono per capi-

re a chi fossero destinati gli esemplari esotici e per quantificare il giro d'affari. il mattino 
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Carabinieri al Maresca ma la denuncia era falsa             
Antonella Losapio Torre del Greco Distribuzione di medicinali in assenza del farmacista: scattano i controlli dei ca-
rabinieri presso l’unità operativa di Farmacia del Maresca. Ieri i militari sono tornati in ospedale a seguito di una 
segnalazione anonima. Una voce al centralino informava i carabinieri dell’assenza di un farmacista in servizio inca-
ricato di distribuire medicinali e presidi. Ma erra una voce infondata e i militari, infatti, non hanno riscontrato ano-
malie. Nella divisione di Farmacia dell’ospedale di via Montedoro, infatti, ieri mattina c’era una farmacista inviata 
dai vertici dell’Asl in sostituzione della dirigente assente per malattia che si è occupata dell’erogazione dei farmaci. 
Una situazione che nelle ultime settimane ha creato caos e disagi per le gravi carenze di medicinali e attrezzature 
sanitarie in tutti i reparti dell’ospedale, a causa dei ritardi nella riapertura della farmacia del Maresca che hanno 
rischiato di mettere a rischio la continuità terapeutica dei malati ricoverati. Dopo la liberazione dei locali occupati 
dall’archivio, la consegna dei farmaci da parte delle ditte e del frigorifero per i medicinali a temperatura e per i vac-
cini la settimana scorsa, l’emergenza è rientrata. «La fornitura dei farmaci è stata regolarizzata - spiega Vittorio De 
Feo, primario dell’unità operativa di Medicina Interna - Nei giorni scorsi il direttore sanitario si è fatto carico di ga-
rantire l’approvvigionamento di medicinali. Negli ultimi tempi il servizio farmacia non è stato in grado di fornire in 
modo costante e programmato medicinali e presidi, siamo andati avanti con rifornimenti saltuari e insufficienti che 
hanno portato all’esaurimento delle scorte. L’amministrazione ci ha assicurato che il servizio verrà garantito fin 
quando non rientrerà la dirigente. In tal modo non ci sarà alcun problema per gli ordini del mese di dicembre. Mi 
meraviglio per le continue telefonate anonime» il mattino                                                                                                 

Torre del Greco Sindaco e assessore in visita 
nell’ospedale                                                                                                                                              
Antonella Losapio Torre del Greco. Sarà convocata a breve la conferenza dei sindaci dell'Asl Napoli 3 sud: la deci-
sione del primo cittadino Ciro Borriello arriva dopo il sopralluogo di ieri mattina all'ospedale Maresca. Il sindaco e il 
neo assessore con delega alla Sanità, Emanuele Matachione, sono stati in visita nell’ospedale per verificare lo sta-
to delle cose dopo le numerose lamentele di operatori sanitari e cittadini. Pochi giorni fa sulla scrivania del sindaco 
è arrivata una nota dei medici del pronto soccorso: la struttura a partire da dicembre rischia la paralisi per le gravi 
carenze di personale, dopo l'esonero di due sanitari la settimana scorsa. Una situazione di crisi che si protrae da 
tempo. «Siamo stati nei reparti, abbiamo parlato con gli operatori e preso atto della difficile situazione in cui versa 
l'ospedale - dice Borriello - In qualità di primo cittadino capofila ritengo doveroso convocare con urgenza la confe-
renza dei sindaci nell'ambito dell'Asl Napoli 3 sud. Riporteremo il problema a Giuseppe Zuccatelli, sub commissa-
rio alla Sanità in Campania, nonché al senatore Raffaele Calabrò, membro della commissione parlamentare di in-
chiesta sull'efficacia e l'efficienza del servizio sanitario nazionale». «La collettività - ha sottolineato l'assessore Ma-
tachione - non merita un tale disservizio. Il personale non può essere ulteriormente mortificato. Auspico un incontro 
proficuo, affinché siano considerate tutte le possibili strategie da adottare per fermare l'inaccettabile declino del 
Maresca». «Abbiamo esposto al sindaco e all'assessore i problemi strutturali e organizzativi - sottolinea Vittorio De 
Feo, primario della Medicina - in particolare la questione del pronto soccorso che potrebbe ridursi a un Psaut, cioè 
una postazione di primo soccorso territoriale adibita a smistare le emergenze». «Confidiamo nell'intervento concre-
to del sindaco - aggiunge Antonio Grazioli, primario di Cardiologia - le difficoltà del pronto soccorso potrebbero ri-
percuotersi sulla funzionalità del nostro reparto con grossi disagi per i malati».il mattino                                                  

La Turris vince di misura sul Pisticci senza fare p a-
sticci Turris-Pisticci 1-0                                                                                                                                                 
Espulso al 9´ pt il calciatore del Pisticci Vallefuoco per fallo su Vitale lanciato a rete 53´ Turris passa in vantaggio 
grazie ad uno stacco imperioso di Giulio Russo su cross di Visciano 

 

 

           

 

 

 

 

         


